Conferenza Stampa 29 marzo - ROMA

Sala Stampa Camera dei Deputati ore 14,30

I cambiamenti avvenuti negli ultimi 25 anni nel mercato del lavoro italiano hanno prodotto 1.400.000 lavoratori atipici, 2.500.000 tempi determinati e in somministrazione, 400 mila false partite iva, 3 milioni di partite iva individuali e professionisti senza tutele. Il tasso di occupazione italiano oggi è pari al 56,7%, tra i più bassi d’Europa. I disoccupati sono 2.145 mila e la disoccupazione giovanile arriva al record di 29,4%. Un risultato che, prima ancora della crisi, va attribuito alle (non) scelte di competitivita' delle imprese e alle (mancate) strategie politiche, anche a fronte della "pressione globale”. La flessibilità insicura e insufficientemente regolata ha prodotto delle pesanti ricadute sulle persone e sulle famiglie, sempre più arrese all’assenza di prospettive professionali e di vita, con inevitabili effetti negativi sull’economia e sulla produttività dell'intero sistema-Italia. 

Certamente per garantire una maggiore e migliore occupazione occorrono politiche economiche, industriali, fiscali e sociali "incisive" su cui, purtroppo, il nostro paese attualmente non puo' contare, ma che il PD ha elaborato, proposto e intende rilanciare con forza.

Per garantire uno slancio duraturo, allora, bisogna rispondere ad un mondo del lavoro che mai come ora pone in primo piano la necessità di un nuovo sistema delle opportunità: avere forme di tirocinio e formazione al lavoro corrette ed efficaci; dare sostegno alla regolarità e stabilizzazione del lavoro; dare riconoscimento sociale alla propria identità lavorativa; sostenere i percorsi di formazione continua; incentivare l’accesso e l’avvio alla professione anche quando non sia nell’ambito delle professioni tradizionali; avere specifiche reti di protezione sociale dentro e fuori il lavoro, a prescindere dalla modalità d’impiego.   

Per questo riteniamo indispensabile andare oltre la precarietà e immaginare la qualità del lavoro che vogliamo per i prossimi anni. E lo vogliamo fare con una proposta equilibrata, credibile, di forte riunificazione del lavoro. Una proposta capace di parlare alle nuove generazioni, al lavoro, alle imprese e, in generale, al paese.

PER FARLO OCCORRE UNA COMBINAZIONE GIUSTA DI PROPOSTE

PARTE LA CAMPAGNA

3 PROPOSTE “A PRECARIETA’ ZERO”

Presentazione del DDL sulla regolazione degli Stage e del Praticantato

Presentazione dell’avvio della Campagna “PROPOSTE A PRECARIETA’ ZERO”
Presenta le linee Guida del disegno di Legge n°4042

  l’On Cesare Damiano, capogruppo PD Commissione Lavoro
Presentano la campagna “PROPOSTE A PRECARIETA’ ZERO” 

Stefano Fassina Responsabile Lavoro PD e  Fausto Raciti Segretario nazionale GD

Interventi di Eleonora Voltolina “repubblica degli Stagisti” e Ilaria Lani Responsabile  Giovani CGIL
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	La campagna è promossa dai dall’Ass. 20 maggio Flessibilità Sicura, dai Giovani Democratici, dal Forum Lavoro del PD 
e dall’Ass. Lavoro Welfare Giovani .




